
 

Caro amore 



Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone 
realmente esistenti è da ritenersi puramente casuale. 



Emanuela Sclafani 

CARO AMORE 

Poesie 



 

www.booksprintedizioni.it 

Copyright © 2025 
Emanuela Sclafani 
Tutti i diritti riservati 



Dedico questo libro a tutte le persone che amano, 
hanno amato,  

soprattutto a quelle che soffrono e/o  
hanno sofferto per amore. 





 

“Omnia vincit amor.” 

Virgilio 





9 

Introduzione 

Le poesie parlano in particolare di amore, dell’amore 
in generale, dell’amore assoluto, l’amore di Dio e per 
Dio, l’amore con gli altri, l’amore romantico per un 
uomo, un amore molto sognato, idealizzato, impos-
sibile e irraggiungibile. 

Il titolo “Caro Amore” è molto significativo, infatti 
l’amore è caro cioè bello, buono, prezioso ma può 
anche costare caro, nel senso che può causare errori, 
dolore e sofferenza. Dirò quello che per me è amore. 
L’amore è sacro, incondizionato, amare anche chi 
non ti conosce, chi non ti ama, chi non ricambia, an-
che questo è amore. 

 Amore è bisogno l’uno dell’altro, salvezza, dono, 
qualcuno di cui non puoi fare a meno, qualcuno 
senza cui non vivi, non puoi essere felice, realizzato 
pienamente. Amore è parte di te, essere parte l’uno 
dell’altro, è unione, essere una cosa sola, una sola 
persona, una sola anima, un solo cuore, un solo 
corpo, una sola mente. 

Comprendi per amare, ama per comprendere. 
Nulla è impossibile all’amore, l’amore tutto può, 
tutto sogna, tutto spera, tutto crede, tutto crea, 
l’amore è dono, donarsi agli altri, l’amore non fa il 
male, non vuole il male, non gode nel vedere soffrire, 
l’amore vuole l’altro, il bene dell’altro, la sua felicità, 
amore non è distruggersi, farsi del male ma amare è 
morire a se stessi è anche soffrire, patire a volte. 

Amore è donarsi e donare all’altro ciò che si ha e 
ciò che si è, ma l’amore non è necessariamente 
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un’unione, una relazione, l’amore può essere a di-
stanza, lontano, l’amore può essere non ricambiato, 
impossibile, unilaterale e perciò causa di dolore. 
L’amore non è solitario, esso ama e vuole essere 
amato, ma se io amo sempre anche se l’altro non 
ama non può l’altro ricevere l’amore, creare l’amore, 
vivere l’amore. L’amore è vivere l’uno per l’altro, es-
sere dono e salvezza l’uno per l’altro, amare è essere 
uguali, essere simili, essere vicini, essere uniti, è 
amare le stesse cose, volere le stesse cose, amare è 
gioire con chi gioisce e piangere con chi piange, 
l’amore non è solitario perché l’amore è fatto ed esi-
ste per unirsi agli altri, per stare con gli altri, per do-
narsi agli altri, l’amore non è egoista, non pensa a se 
stesso ma dona agli altri ciò che ha, dona la sua 
gioia, la sua felicità, se stesso, amare non fa male, 
non fa soffrire perché amare è già sollievo dall’ago-
nia stessa. Amare è gioire del bene del prossimo più 
che del proprio, perché il bene del prossimo diventa 
mio e il mio suo, amare è soffrire del male del pros-
simo come il proprio perché il suo male diventa mio 
e il mio suo, perché siamo tutti connessi, collegati e 
uniti in un solo corpo, un solo amore, quello di Cri-
sto. 

Amore è dono, è donare, donare tutto se stesso 
senza aspettarsi nulla in cambio. Amore è libertà: ti 
lascio libero, spero tu sia felice, ma vorrei essere io 
causa di quella tua felicità. Amore è amare l’altro per 
quello che è, non per come noi vorremmo che fosse, 
anche con i suoi errori e difetti, però per amore si 
può cambiare in bene. Amore è amare una persona 
sapendo e conoscendo tutto di lei o anche quasi 
senza doverla per forza conoscere bene, non solo per 
quello che dice e che fa in bene o anche se in male 
perché tutti possiamo sbagliare ma andare oltre, ve-
dere il bene non il male, amare per ciò che quella 
persona è, per la sua anima, volere il suo bene, 
l’amore è perdono di quello che una cosa o una per-
sona ci ha causato di male e ci ha fatto soffrire. 
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L’amore è impossibile a volte, ma l’amore può ren-
dere tutto possibile, quindi credere nei propri sogni, 
nella fede, nella speranza che rende tutto possibile. 

L’amore è bellezza, è dolcezza, è una luce che ac-
cende le stelle, è un faro nella notte, è una boccata 
d’aria fresca e pura. 

Le poesie parlano anche di vita, di ricordi, di sof-
ferenza esistenziale, oltre che amorosa, di fede. 
Tengo tanto a queste poesie perché parlano d’amore, 
di quello che per me è amore; l’amore sognato ma 
mai realizzato per un uomo, ma anche l’amore per il 
prossimo e l’amore di Dio e per Dio e che viene da 
Lui. E queste poesie sono nate e sono scaturite pro-
prio dall’amore, da questo sentimento, sono amore, 
e se c’è anche il dolore o pazzia in questo è perché 
l’amore a volte è anche dolore e follia. È doloroso, 
folle infatti, amare qualcuno ed essere lontano da 
lui, non poter stare con lui; l’amore se lontano, se 
separato, infatti, causa dolore, il vero amore è un 
amore folle, che fa soffrire a volte, non essere o non 
poter essere ricambiati fa soffrire tanto, perché chi 
ama vuole stare con la persona amata e senza di lei 
quasi non può vivere né essere felice, perché amore 
è bisogno dell’altro, di stare con l’altro, di vivere e 
manifestare l’amore.  

L’amore è cura, affetto, amicizia. È doloroso sen-
tirsi sbagliati, inadeguati, buoni ma nonostante que-
sto si sta male e ci si sente soli e non amati anche se 
tu ami. Ma più importante di essere amati forse è 
amare? Ma noi non potremmo amare se non fossimo 
amati per primi. 

Noi amiamo infatti dell’amore di Dio, di quanto 
Lui ci ama. 

Lui, infatti, ci ha amato per primi e ci ama così di 
questo amore. 

Ed è questo il senso della vita, il fine ultimo di 
ogni uomo e il desiderio e bisogno del cuore: 
l’amore, amare ed essere amati.  

L’amore, amare ed essere amati, salva, rende 
eterni, immortali, felici. L’amore è vita, sogno, fede, 
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speranza. L’amore vince ogni cosa, l’amore vince sul 
male. Ma l’amore non è solo quello già vissuto, di 
due persone che si amano e porta beatitudine, 
l’amore può essere anche quello distante, non vis-
suto o non ancora vissuto, che quindi causa dolore, 
sofferenza. 

L’amore, dunque, a volte può essere salvezza o 
condanna, sofferenza o beatitudine; tristezza o gioia, 
lacrime o sorrisi, inferno o paradiso, tutto sta – 
penso - nel cercare di amare e di amare nel modo 
giusto, senza che questo eccesso, questo troppo sia e 
diventi un male o anche se appunto a volte l’amore è 
dolore usare questo dolore per un fine più alto e no-
bile, per il bene, perché senza amore il dolore è solo 
male, ma con l’amore appunto, tutto e quindi anche 
il dolore acquista un senso, come Cristo che per 
amore ha sofferto ed è morto e si è sacrificato per 
noi, per la nostra salvezza e come dice appunto San 
Paolo “l’amore non avrà mai fine”. 
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